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In tutto il Lazio per il rinnovo del patto 
_ _____ « 

Forte sciopero dei braccianti 
Decine di manifestazioni nei maggiori centri della regione - Provocazione della 
Voxon che non si presenta ad un incontro con i sindacati - Riunione Cgil-Cisl-Uil 
per la Federazione provinciale - Volantino dei ferrovieri sui motivi dello sciopero 
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Regione ed enti locali 

Perché la Giunta 
del Lazio nega 

autonomia ai Comuni 
Intervista con Marcialis e Salzano - La battaglia 
del PCI sulla legge per le procedure urbanistiche 

Il Consiglio regionale ha approvato nel giorni scorsi, 
oon i soli voti del centro-sinistra e con il voto coìitrario del 
PCI, la legge «sulle norme per l'esercizio delle funzioni 
di competenza della Regione IMZÌO in materia di urbanistica 
e assetto del territorio». L'approvazione della legge ha fatto 
emergere notevoli contraddizioni all'interno delle forze di cen
trosinistra, le quali alla Regione si sono arroccate in difesa 
della legge, mentre al Comune di Roma, alla Provincia e nel-
l'ANCI (Associazione nazionale dei comuni d'Italia) hanno 
criticato duramente la proposta di legge e hanno avanzato 
— come componenti di uno schieramento autonomistico che 
ha nel PCI una sua forza determinante — numerose propo
ste di emendamento. Sulla legge regionale e sulla intera 
vicenda abbiamo posto alcune domande ai compagni Giusep
pina Marcialis, consigliere regionale, ed Edoardo Salzano, con
sigliere comunale di Roma. 

Quale il contenuto essen
ziale della legge, e quali so
no gli aspetti più gravi e 
preoccupanti? 
«81 tratta — hanno rispo

sto i compagni Marcialis e 
Salzano — di una legge tran
sitoria, che definisce 11 mo
do in cui gli organi della Re
gione esercitano 1 poteri, in 
materia di urbanistica e as
setto del territorio, trasfe
riti con i decreti delegati del 
1. aprile. La legge avrebbe 
potuto costituire l'occasione 
per fare un primo passo nel
la direzione di una gestione 
democratica dell'urbanistica, 
di un rapporto con 1 comu
ni capace di rafforzarne la 
autonomia, di uno snellimen
to delle procedure di appro
vazione del plani urbanistici. 
Cosi non è stato. Nonostante 
alcuni limitati miglioramenti 
apportati dalla Commissione 
consiliare al testo predispo

sto dalla Giunta (miglioramen
ti resi possibili dalle violen
te reazioni negative suscitate 
negli enti locali del Lazio), la 
legge resta contrassegnata da 
un'impostazione burocratica e 
centralistica. Poteri notevoli 
sono infatti affidati alla Giun
ta e all'Assessore, mentre la 
Commissione consiliare espri
me pareri in sostanza solo 
consultivi e al Consiglio sono 
affidate quelle scelte che non 
era decentemente possibile gli 
fossero sottratte. In partico
lare. l'assessore ha 11 potere 
di convocare 1 Consigli co
munali e di nominare Com
missari per la formazione del 
piani urbanistici; la Giunta 
può stipulare convenzioni con 
le Partecipazioni Statali per la 
costruzione dei famosi «siste
mi urbani», e approva 1 pia
ni regolatori e i programmi 
di fabbricazione. La delega di 
funzioni agli enti locali (cui 
si accenna nell'art. 1 della 
legge) è poi, in definitiva, 
una pura dichiarazione di 
buone intenzioni: non esiste 
Infatti un termine temporale 
alla definizione dei modi e 
dei contenuti della delega 
stessa». 

Quali sono le principali 
proposte di modifica avan-
n t e dal nostro gruppo con
siliare alla Regione? 
«Le nostre proposte di e-

mendamento tendevano a due 
obiettivi principali. In primo 
luogo, a delegare al Comuni 
alcuni atti (come l'approva
zione dei plani particolareg
giati che non modificassero o 
migliorassero le previsioni del 
PRG), sia per snellire le pro
cedure, sia per dimostrare 
con 1 fatti la volontà di in
staurare un rapporto nuovo 
con le autonomie locali. In 
secondo luogo, a dare al Con
siglio regionale e alla sua Com
missione la possibilità di eser
citare un controllo politico su 
atti di fondamentale importan
za, con procedure che certa
mente non avrebbero reso 
più lunghi i tempi di appro
vazione. Abbiamo Inoltre chie
sto che venisse indicato un 
termine preciso (un anno) 
per l'emanazione della legge 
organica per le deleghe agli 
enti locali e per la legge di 
riforma urbanistica regionale. 
Le nostre proposte andavano 
sostanzialmente nella stessa 
direzione di quelle avanzate 
unitariamente dall'ANCI e dal 
Consiglio provinciale. Anche il 
Comune dì Roma, con uno 
schieramento molto largo, ha 
proposto precisi emendamen
ti, che praticamente coinclde-
Tano con quelli Indicati dal 
comunisti. Tutti gli emenda
menti sono stati respinti, con 
motivazioni assurde e con una 
sostanziale protervia dalla 
maggioranza di centro sini
stra; il nostro gruppo conci
liare, che aveva subordinato 
11 suo voto all'accoglimento 
degli emendamenti più qua
lificanti. ha dovuto cosi vo
tare contro la legge 

Quale secondo voi il moti 
vo per cui «I è manifestata 
una contraddizione cosi vi
stosa tra le forze del centro
sinistra. che alla Regione 
hanno assunto un atteggia
mento in netto contrasto 
con quello che gli stemi 
partiti avevano maturato al 
la Pro vinci», al Comune di 
Roma e all'ANCI? 
Non crediamo - hanno ri

sposto i compagni Marcialis 
€ Salzano — che il dissenso 
del Comune e della Provincia 
Ma dovuto a motivi di mu

tismo o di difesa d'inte

ressi particolari anche se que
sto elemento è certo presente 
nella DC romana. La conver
genza che si è realizzata al 
Comune e alla Provincia è 
stata il frutto di una capacità 
di prevalere delle forze che 
si richiamano alle ragioni del
l'autonomismo, mentre sem
bra che alla Regione abbia 
prevalso la tendenza a raf
forzare comunque posizioni 
di potere. Crediamo anche, 
senza presunzione, che sull'at
teggiamento del Consiglio co
munale di Roma abbia influi
to, in modo determinante, il 
rapporto che, sulla base del 
movimento di massa nella 
città, siamo riusciti a costrui
re tra Consiglio comunale e 
Commissioni da una parte, 
e Giunta e Assessorati dall'al
tra parte; è ormai infatti 
prassi consolidata che, in ma
terie cosi delicate, nessun 
atto è approvato dalla Giun
ta senza l'esame almeno della 
Commissione consiliare: salvo 
eccezioni, come il piano di 
Pineto, che proprio per il 
confronto con la prassi re
golare appaiono più scanda
lose. Ma dobbiamo anche ri
conoscere che un rapporto al
trettanto corretto non siamo 
ancora riusciti a conquistarlo 
sulla questione del decentra
mento. 

Abbiamo comunque tenuto 
a sottolineare, nei nostri in
terventi in Campidoglio, che 
la vertenza apertasi tra Co
mune e Regione non è una 
contraddizione tra due Istitu
ti. ma tra le forze autonomisti
che del Comune di Roma (e 
di tutti gli altri enti locali 
del Lazio) e alcune deter
minate forze politiche della 
Regione: quelle stesse forze 
che governano a Roma, e le 
cui interne contraddizioni co
stituiscono un fatto politico sul 
quale dobbiamo continuare a 
lavorare in collegamento stret
to con il tessute democrati
co della Regione, per costrui
re un'alternativa nuova. 

Si conclude domani, con due grandi manifestazioni, la settimana di lotta de
gli edili proclamata dalle tre Federazioni provinciali di categoria. Domani, 
quindi, sciopero dei lavoratori di Primavalle — dalle 15 in poi e comizio 
alle 16,30 a piazza Capocelatro — e dei Castelli romani, che si terrà dalle 12 
in poi. La manifestazione dei lavoratori dei Castelli si terrà alle 16 a Marino, 
in piazza del Comune 

Drammatica scena in via dei Consoli 

Donna salvata in extremis 
mentre tenta il suicidio 
Giuseppina Milioni, 25 anni, minacciava di 
lanciarsi dal balcone della sua abitazione 
E' stata afferrata in tempo da alcuni agenti 

Una donna di 25 anni, Giuseppina Milioni, ha tentato. Ieri 
pomerìggio, di suicidarsi gettandosi dal balcone del suo ap
partamento, all'ottavo piano di un palazzo di via del Con
soli 114. La giovane — madre di una bimba di tre anni e 
sposata con un meccanico, Augusto Ricci, 28 anni — è stata 
fermata in tempo da alcuni agenti di polizia che l'hanno poi 
portata al San Giovanni perchè in preda a una crisi di nervi: 
poche ore dopo la donna è stata dimessa e affidata a un 
parente. 

Ancora non sono chiari i motivi che hanno spinto Giu
seppina Milioni a tentare di uccidersi. Cinque giorni fa la 
donna, che lavorava come Impiegata all'Ina era stata so-
spesa — si tgnora la ragione di questo provvedimento — 
dal lavoro. A elianto pare la Milioni era rimasta molto scossa 
da questo fatto, ma nulla lasciava presagire il suo dispe
rato gesto-

Rimasta sola in casa — Il marito Infatti ha una officina 
In via Bibulo, proprio sotto le finestre della propria abita
zione — Giuseppina Milioni ha ricevuto una telefonata di un 
suo cliente, assicurato con l'Ina: è sfato quest'ultimo a dare 
l'allarme quando si è accorto che, all'altro capo, la donna 
non rispondeva più. Alcuni agenti si sono presentati cosi 
all'appartamento della giovane e, non avendo risposta, hanno 
sfondato la porta, appena In tempo per bloccare Giuseppina 
Milioni già in bilica sul balcone. 

Dopo le decisioni prese dalla Regione 

PROROGATI NEGLI OSPEDALI 
GLI INCARICHI Al MEDICI 

Un impegno per la difesa del posto dì lavoro agli assistenti e ai «e venti-
novisti » - 1 comunisti contrari a bandire concorsi con le norme attuali 
Verificare i titoli e affiancare l'azione delle Regioni per la riforma medica 

Il problema degli incarichi 
ai medici ospedalieri, risolto 
nel modo equivoco che sap
piamo dalla maggioranza di 
centro-sinistra alla Regione, è 
stato affrontato dal consiglio 
di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti. Neil ultima 
riunione, dopo un acceso di
battito, è stato xicciso di pro
rogare fino al 31 dicembre 
tutti gli incarichi, come pre
vedeva la Regione, e di pro
cedere ai concorsi pubblici 
nei prossimi mesi per i diret
tori. i vice direttori, i pri
mari. gli aiuti e i direttori 
di farmacia. Cioè delle spe
cializzazioni per le quali sono 
stati pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale gli elenchi di ido
neità. Per quanto riguarda gli 
assistenti e i « ventinovisti » 
il consiglio di amministrazio
ne, su richiesta dei sindacati 
e dei rappresentanti comuni
sti. si è impegnato a fare di 
tutto per la difesa del posto 
di lavoro. 

Nel corso della discussione 
che ha preceduto l'approvazio
ne delle delibere, i rappresen
tanti del PCI in seno al con
siglio di amministrazione (Fu
sco e Sacchetti ) hanno espres
so il loro consenso alla proro
ga degli incarichi poiché la 
decisione si inquadra nella 
azione che i comunisti stanno 
svolgendo per la difesa del 
lavoro agli assistenti e ai 
« ventinovisti ». Fusco e Sac
chetti hanno invece respinto 
con forzi la proposta di ban
dire i concorsi pubblici pri
ma che sia modificata l'attua
le normativa. La posizione del 
PCI su questo punto è molto 
precisa ed è stata più volte 
ribadita alla Regione: avvisi 
pubblici immediatamente per 

verificare i titoli degli inca
ricati e nello stesso tempo 
pieno appoggio all'azione che 
stanno conducendo le Regioni 
per modificare l'attuale difet
tosa normativa dei concorsi 
attraverso una riforma della 
gerarchia ospedaliera (medico 
unico, tempo pieno, diparti
menti e ricerca e studio di 
gruppo). 

I rappresentanti comunisti 
hanno sottolineato 1'esiger.za 
di non silurare l'iniziativa del
le Regioni, facendo trovare 
le autorità sanitarie di fronte 
al fatto compiuto. Le proposte 
delle Regioni sono le uniche, 
nell'attuale situazione di caos, 
che possono portare ordine e 
legalità negli ospedali. D'altra 
parte — è stato anche detto — 
la fretta con cui alcuni setr 
tori vogliono giungere ai con

corsi è assai sospetta e fa 
pensare che la normativa at
tualmente in vigore non fa
rebbe altro che legittimare 
situazioni di piena illegalità. 
La maggioranza del consiglio 
di amministrazione ha respin
to le proposte comuniste ed 
ha invece approvato la deli
bera per i concorsi. 

Nel corso della riunione 1 
rappresentanti del PCI hanno 
ottenuto che si giungesse su
bito all'approvazione del nuo
vo organico il quale è stato 
ora inviato al vaglio del Co
mitato regionale di controllo. 
L'approvazione del nuovo or
ganico è un fatto importante 
in quanto dà la possibilità di 
inserimento negli Ospedali 
riuniti di giovani medici che 
ne erano rimasti fino ad oggi 
esclusi. 

Disposta dalla magistratura 

Inchiesta sulla Cassa rurale 

e artigiana dell'Agro romano 
In seguito ad alcune denunce presentate da clienti della 

Cassa rurale e artigiana dell'Agro Romano, in via Adige, la 
magistratura ha aperto una indagine sull'attività dell'istituto 
di credito. Il pretore dottor Marinaro ha incaricato il diri
gente del commissariato Salario-Parioli di sequestrare alcuni 
documenti della banca. I clienti che hanno presentato le de
nunce hanno anche inviato un esposto alla Banca d'Italia, 
per sollecitare controlli sulla gestione delia Cassa. 

Mussicelo sciopero ieri dei 
braccianti, salariati agricoli e 
florovivaisti di tutta la re
gione, scesi in lotta per il rin
novo del patto nazionale. Nu
merose manifestazioni, comizi. 
e assemblee si sono svolti nei 
maggiori centri del Lazio. 

Tra le manifestazioni tenute
si ieri, quella indetta a Rocca-
gorga ha visto l'adesione di 
migliaia di braccianti della 
provincia di Latina. Si è svolto, 
poi, nella piazza principale del
la cittadina, il comizio indetto 
dalle tre organizzazioni sinda
cali. Alla manifestazione ave
vano dato la loro adesione le 
amministrazioni popolari di 
Roccagorga, Sezze e Priverno. 

VOXON — La Voxon si ri
fiuta di trattare con i sindacati 
per la risoluzione della verten
za in corso, aperta con la de
cisione dell'azienda di licen
ziare 65 impiegati. La direzio
ne dello stabilimento, infatti, 
non si è presentata ieri matti
na alla riunione convocata dal
l'ufficio provinciale del Lavo
ro, e alla quale le organizza
zioni sindacali avevano aderito. 
Il consiglio di fabbrica FIM-
FIOM-UILM. subito dopo la de
cisione dell'azienda, ha emesso 
un comunicato nel quale si 
stigmatizza il provocatorio at
teggiamento della Voxon. « An
cora una volta — si legge nel 
comunicato — la direzione del
la fabbrica si è rifiutata di 
partecipare ad un incontro con
vocato dall'ufficio provinciale 
del Lavoro, teso a risolvere in 
modo idoneo la grave situazio
ne che la stessa direzione ha 
creato >. La prossima convo
cazione è prevista per merco
ledì 2 agosto, è detto ancora 
nel comunicato, ed allora si 
potrà valutare la volontà del
l'azienda di realizzare un ac
cordo. Il documento conclude 
ricordando l'ampia solidarietà 
creatasi intorno alla Voxon — 
il 21 scorso ci fu lo sciopero 

9e nera le provinciale — e riba-
endo la volontà di trovare un 

accordo positivo. 
SEGRETERIE PROVINCIALI 

— Presto anche a Roma e pro
vincia si costituirà la Federa
zione sindacale. Questo il si
gnificato della riunione delle 
tre segreterie camerali, della 
CGIL. CISL e UIL. di Roma e 
provincia, durante la quale so
no stati decisi i tempi e le mo
dalità con i quali a settembre 
si andrà alla costituzione della 
Federazione. Dopo aver sotto
lineato l'importanza della rea
lizzazione del Patto federativo. 
le tre segreterie hanno deciso 
di convocare per il 21 settem
bre i rispettivi organismi diret
tivi e la riunione congiunta dei 
Consigli generali — questo il 
22 — che costituirà il comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL. CISL e UIL. Nella stes
sa giornata verrà eletta la nuo
va segreteria della Federazione. 

FERROVIERI - Dalle 21 
del 2 agosto fino alle 21 del 
giorno 3 i lavoratori delle fer
rerie dello stato si asterranno 
dal lavoro. I motivi dello scio
pero — proclamato unitaria
mente dalle tre organizzazioni 
provinciali — sono stati riba
diti dai sindacati in un loro 
volantino diffuso ieri a migliaia 
di copie. I lavoratori delle fer
rovie — è detto nel volantino 

—lottano per la soluzione dei 
problemi di carattere generale. 
quali l'ammodernamento del 
servizio e degli impianti, il po
tenziamento del trasporto; inol
tre per sbloccare la trattativa. 
giunta ormai a un punto morto. 
e cioè: stanziamenti, abolizio
ne appalti, assunzione lavora
tori precari, rivalutazione pre
mio industriale, aumento del 
personale. Ieri intanto si sono 
svolte numerose assemblee per 
preparare lo sciopero. Altre 
manifestazioni sono previste 
per martedì. 

OMI E LUCIANI - Si è svol 
ta ieri una riunione tra le or
ganizzazioni sindacali camera
li della CGIL. CISL e UIL. la 
Regione e il ministero dell'In
dustria per le vertenze del-
l'OMI e della Luciani. La re
gione ha assicurato immediati 
impegni: domani ci sarà una 
nuova riunione al ministero del
l'Industria. 

FIUMICINO - Si terrà do
mani. presso la Camera del la
voro di Fiumicino, un conve
gno dell'attivo sindacale azien
dale della CGIL e delle segre
terie provinciali dj categoria 
aeroportuali, e di tutte _ lljna 

cJrcoacriiJont. 

DA DOMAMI oro 9 in 
V I A B O C C E A K m . 4 esatto 

ECCEZIONALE 
VENDITA. 
FABBRICA , » 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

TUTTO 
A 

SALOTTI 
POLTRONE 
META' PREZZO 
dai prezzi segnati sul cartellino 

Esempio: • U n MOBILE segnato sul cartellino L. 76.000, si vende a L. 38.000. 
• Una CAMERA LETTO segnata sul cartellino L. 595.000, si vende a L. 297.500» 
• Una SALA PRANZO segnata sul cartellino L. 550.000, si vende a t . 275.000. 
• Un SALOTTO segnato sul cartellino L. 210.000, si vende a L. 105.000. 
• Una POLTRONA segnata sul cartellino L. 44.000, si vende a L. 22.000. 
• Un LAMPADARIO segnato sul cartellino L. 24.900. si vende a L. 12.000. 

RIPETIAMO: TUTTO A MA' PREZZO PRECISO 
OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 
COMPLETO CON LIRE 485.000! ! ! VI DIAMO • SAIA da PRANZO «_. .___*_ 

- J - C A M E R A D A L E T T O la NOCE compia™. rifinitissima • Malta 

- f - S A L O T T O L E T T O ROVERE COI doppia r i t i modello a tassalo • «calta 

Ripetiamo: tutto con Lire 485.000!!! 
TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA con 
ns. automezzi e ns. personale specializzato per il 
montaggio dei mobili a casa vostra. 

ANCHE Al RESIDENTI FUORI 
» n i 

CONVIENE COMPRARE OGOT 
RISPARMIANDO LA META' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
Roma VIA BOCCEA v km- esalto 

VIA COLA di RIENZO, 156 
N.B. - Nel ns. negozio di VIA COLA DI RIENZO si praticano prezzi identici 
a quelli della fabbrica. Per tutto il MESE DI LUGLIO 


